
Relazione del presidente della “Pro Loco Fogliano Redipuglia” alla settima commissione del Senato della 

Repubblica. 

 

Il progetto interdisciplinare "Sentieri di Pace" ha come obiettivo il recupero e la valorizzazione dei siti della 

Prima Guerra Mondiale sul carso isontino (tra cui, solamente per citare i più noti, il Sacrario di Redipuglia, il 

Colle Sant’Elia, il comprensorio del Monte Sei Busi, il Monte San Michele, le Cannoniere del Brestovec, la 

Trincea delle Frasche, il Cippo Filippo Corridoni, il Monte Hermada).  

Il progetto, creato negli anni ‘90 dalla Pro Loco Fogliano Redipuglia - associazione nata nel 1969 proprio con 

lo scopo di promuovere culturalmente e turisticamente il territorio Isontino - è partito con il recupero di 

doline, trincee e camminamenti nel territorio compreso tra i comuni di Fogliano Redipuglia e Ronchi dei 

Legionari e si è evoluto in una progettualità internazionale, culturale, artistica e turistica apprezzata e 

riconosciuta a livello europeo. 

La missione è la diffusione della conoscenza storica del Fronte Isontino, supportando attivamente la nascita 

di una cultura della pace in Europa.  

Nello specifico, l’obiettivo primario è portare il grande pubblico italiano e straniero a (ri)scoprire e 

analizzare criticamente i mutamenti storici, sociali, culturali e politici all’indomani di quell’immane tragedia 

qual è stata la Grande Guerra che ha coinvolto l’Italia, l’Europa e il mondo intero. 

Fatti storici apparentemente lontani nel tempo ma che hanno lasciato significative tracce ancora visibili nei 

territori del nord-est (Friuli Venezia Giulia, Veneto, le provincie autonome di Trento e Bolzano) ma che 

ancora appartengono alla narrazione familiare (i reduci ormai non ci sono più, ma nipoti e bisnipoti ancora 

ricordano i parenti che sono sepolti nei nostri cimiteri monumentali). 

Proprio l’obiettivo di formare – ricostruire, sviluppare, implementare - una cultura della pace europea ha 

fatto sì che si intrecciassero salde reti di collaborazione con enti e associazioni regionali e internazionali 

(Slovenia, Ungheria, Austria, Francia) perché  molto spesso vicino ai grandi cimiteri monumentali vi sono 

altri più piccoli con nomi che ai più suonano stranieri ma che sono accomunati dalla stessa tragedia e dagli 

stessi sentimenti. 

In questo frangente, da anni il sodalizio è inserito in una rete a livello internazionale, finanziata dai bandi 

Interreg, che è il Walkofpeace (gestito dalla slovena Fundacija Pot Miru, via della pace) e del quale è l’unico 

ufficio di riferimento per l’intero percorso che da Plezzo e Caporetto (attuali Bovec e Kobarid) arriva fino a 

Redipuglia e Monfalcone per concludersi a Trieste.  

Per far capire meglio di cosa ci occupiamo, alcune azioni concrete: 

- Solo nell’ultimo anno abbiamo organizzato visite guidate con 400 scuole da tutta Italia; 

- Forniamo assistenza a circa 80.000 visitatori ogni anno dei quali oltre il 40% stranieri 

- Collaboriamo con i Comuni dell’Isontino (Fogliano Redipuglia, Sagrado, Ronchi dei Legionari, 

Monfalcone, Gorizia, San Canzian d’Isonzo, Duino Aurisina), Consorzio Culturale del Monfalconese, 

Onorcaduti – Ministero della Difesa, PromoturismoFVG e Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

nella valorizzazione dei siti e delle Memorie della Grande Guerra; 

- Fanno parte della nostra rete il Museo Multimediale della Grande Guerra all’interno della Regia 

Stazione di Redipuglia, il Comprensorio difensivo della Dolina dei Bersaglieri e il cimitero 

austroungarico di Fogliano.  

- Da 15 anni organizziamo il “Viaggio della Memoria - Treno Storico da Redipuglia a Caporetto” e la 

rassegna di spettacoli “Luci e ombre sul Carso della Grande Guerra”, ambedue inseriti dall’ICPI e dal 

Ministero della Cultura nella Mappatura delle rievocazioni storiche sul territorio nazionale; 



- Coordiniamo su mandato della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia gli “Esperti specializzati sui 

siti della Grande Guerra” (L.R. n. 6/2012); 

- Dal 2015 i progetti culturali finanziati della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e dedicati alla 

Grande Guerra - che hanno visto la realizzazione di spettacoli, concerti, rievocazioni didattiche e 

laboratori - hanno avuto la partecipazione di 15.000 ospiti e studenti nazionali e internazionali; 

- Abbiamo fornito supporto logistico, storico e rievocativo a documentari per BBC, SKY, RAI (Piero e 

Alberto Angela), La7 (Giovanni Floris) e History Channel (“L’Italia del Treno” 2018) e per i docufilm 

“I Bambini della Guerra” di Alessandro Bettero (Festival Cinematografico di Venezia – 2018) e “La 

scelta di Maria” di Francesco Miccichè (RAI Cinema 2021); 

- Organizziamo o collaboriamo a progetti didattici (tra cui campi estivi alternanza scuola 

lavoro/PCTO) in cui favoriamo l’impiegabilità e l’imprenditorialità dei giovani. 

- Collaboriamo con “Gli enti locali per la Pace”; 

- I nostri giovani partecipano a scambi e training nell’ambito dei progetti Erasmus+ (Spagna, 

Portogallo, Grecia, Irlanda, Lussemburgo solo per citarne alcuni) e al Servizio Civile Nazionale 

UNPLI. 

- Cerchiamo di offrire sempre più eventi sostenibili, a impatto minimo sul territorio, garantendo 

accessibilità a tutti, data la complessità del sito carsico. 

 

La sfida principale che attende il sodalizio, oltre al mantenimento dell’offerta turistica e dei camminamenti 

nel Comprensorio difensivo della Dolina dei Bersaglieri, è la Capitale Europea della Cultura Nova Gorica - 

Gorizia per il 2025: in quest’ottica il lavoro ultratrentennale dell’associazione si inserisce in qualità di 

esempio per altri sodalizi, di coordinamento per eventi nell’ottica della Capitale e di precursore del 

racconto transfrontaliero e multilingue da oltre vent’anni. In tal senso, si è lavorato per trasformare il 

racconto storico frontale in uno storytelling e da lì portarlo alla nuova frontiera dello storyliving: numerosi 

sono coloro che, ancor oggi, ogni anno si recano sui luoghi della Grande Guerra cercando le proprie radici e 

le tracce dei propri avi che qui hanno combattuto. La Pro Loco fornisce non solo le coordinate, ove 

possibile, per ritrovare fisicamente il parente caduto tra i cimiteri monumentali, ossari e sacrari, ma anche 

escursioni tematiche per scoprire il territorio nelle sue varie sfaccettature e la sua storia più recente. È 

questo il punto di partenza per molti giovani in un percorso di consapevolezza della memoria condivisa 

delle proprie origini e della propria terra in un’ottica di acquisizione e rielaborazione personale che 

consenta di guardare al futuro con la consapevolezza del proprio passato. In tal senso, e seguendo le tracce 

di quanto realizzato in questi trent’anni, la Pro Loco si fa testimone vivente e attiva della necessità di far 

nascere proprio a Fogliano Redipuglia un centro documentale e di studio sulla memoria personale e 

familiare della Grande Guerra, rendendosi, in prima persona, disponibile.  

 

Roma, 19.02.2024 

 

Marta Lollis 

Presidente 

Ivan Bianchi 

Vicepresidente 

 

 



 







































































 


